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MESSAGGIO MUNICIPALE N. 333/22 RELATIVO ALLA VARIANTE DEL PIANO REGOLATO-
RE DI DONGIO DENOMINATA NUCLEO DI ESPANSIONE  

 
Signor Presidente, 
signore e signori consiglieri comunali,  
con questo messaggio il Municipio vi presenta la variante del piano regolatore (PR) della frazione 
di Dongio che dovrebbe permettere di disporre di una base pianificatoria moderna, adeguata ai 
tempi e rispettosa delle direttive dell’Inventario federale degli insediamenti di importanza nazionale 
(ISOS).  
 
1. Premessa 
Il PR ufficiale della frazione di Dongio in vigore dal 1982 è stato oggetto di una revisione generale 
a partire dai primi anni ‘2000. Lo studio habitat.ch (Airolo) aveva ereditato il tutto dallo studio Mina 
(Bellinzona) metà anni ’90 e aveva quindi riesaminato tutto il PR in modo da aggiornarlo all’evolu-
zione dei tempi. 
La proposta di revisione generale è stata oggetto di approvazione del Consiglio di Stato nell’aprile 
del 2007, ma è stata parziale in quanto il comparto definito “nucleo di espansione” (NN) non è 
stato ratificato in quanto  

 
 
Sulla base di queste considerazioni lo studio habitat.ch ha rivisto l’impostazione di questo compar-
to e, dopo aver avuto dei colloqui con i funzionari cantonali preposti, ha allestito una nuova varian-
te che, fatta propria anche dal Municipio di allora, sembrava tener conto delle osservazioni del 
Consiglio di Stato e quindi dare una risposta ai vari aspetti sollevati.  
 
Con grande sorpresa l’esame preliminare del Dipartimento del 7 ottobre 2015 non ha dato luce 
verde a questa nuova impostazione con le seguenti argomentazioni. 
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A seguito di questo ulteriore preavviso negativo, l’allora Municipio ha assegnato il compito di 
allestire una terza variante allo studio Urbass.ch  che era stato nel frattempo scelto quale pianifi-
catore unico per il Comune  e al quale era stato affidato il compito di iniziare i lavori di armonizza-
zione degli otto PR in vigore nelle varie frazioni (Largario è sprovvisto di PR).   
 
Nell’aprile del 2018 è stata quindi trasmessa al Cantone la terza variante (che in verità comprende 
anche una minima parte della frazione di Motto) per l’esame preliminare: essa è stata avallata dal 
Dipartimento del Territorio, seppur con alcune obiezioni, il 23 settembre 2020.  
Tutta la documentazione è stata riesaminata dal Municipio, che si è avvalso del prezioso supporto 
della propria Commissione urbanistica prima di giungere alla proposta definitiva. 
 
2.  L’esame preliminare dipartimentale 
Con la sua decisione di approvazione preliminare il Dipartimento ha ritenuto che  
 

 
 
 
Il Dipartimento ha tuttavia espresso alcune riserve o suggerimenti che vengono qui di seguito 
indicati. 
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Opinione del Municipio: il Municipio ritiene di dover mantenere la sua proposta anche in nome di 
una certa autonomia comunale. In ogni caso gli interventi edili saranno anche oggetto di esame e 
preavviso da parte degli uffici cantonali. 
 

 
Opinione del Municipio: aggiunta condivisa 
 
Per la zona a sud della zona NN, che termina dove scorre il riale di Crespogno, il Dipartimento ha 
rilevato quanto segue: 

 
 
Opinione del Municipio: questo comparto è privo della valenza tipologica del nucleo. Inoltre lungo 
la cantonale scorre un canale che preclude l’edificazione lungo la strada. 
La valorizzazione dell’edificio al mapp. 224 avviene tramite modifica dell’art. 34 delle norme. 
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Opinione del Municipio: questo aspetto andrà valutato qualora si riterrà opportuno allestire un 
inventario degli edifici da tutelare quali beni culturali (come fatto per le zone dei grotti) e che dovrà 
estendersi a tutto il comprensorio comunale. 
 
3. I nuovi articoli delle norme di applicazione (NAPR) 
Questa variante è accompagnata dal nuovo art. 32 e da un’aggiunta all’art. 34 delle norme di 
attuazione, e meglio: 
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4. Il piano del traffico 
La variante prevede un ampliamento con 8 stalli supplementari del posteggio esistente a valle di 
via Crespogno, in corrispondenza del mappale n. 196. Il futuro parcheggio non sarà più parallelo 
alla strada ma perpendicolare alla stessa (come quello sul lato opposto).  
E’ inoltre prevista la formazione del marciapiede (alberato) lungo via Crespogno e Via R.Andreoli 
partendo dalla strada cantonale.  
 
5. La pubblicazione degli atti e il riscontro della cittadinanza 
 
Giusta i disposti di legge i contenuti della variante sono stati depositati dal 15 febbraio al 15 marzo 
2021 in modo da dare la possibilità ai cittadini interessati di esprimersi prima di sottoporre la 
modifica pianificatoria al Consiglio comunale. 
Entro i termini assegnati sono giunte tre osservazioni, e meglio: 
 
a) Piero Ferrari ( per comparto di Motto) 
A giusta ragione ha fatto rilevare che l’arretramento di 10 ml dalla strada cantonale imposto dal PR 
avrebbe precluso l’edificabilità di un suo fondo (composto da 2 mappali). Il Municipio ha ritenuto 
fondata la critica e, ritenendo troppo penalizzante l’arretramento, l’ha eliminato anche perché non 
particolarmente utile a tutelare una particolare trama urbanistica.  
 
b) Patrick Del Siro (per comparto di Dongio) 
Ha manifestato la sua contrarietà alla variante proposta in quanto la sua proprietà (ex Andreazzi) 
avrebbe subito un dimezzamento della superficie edificabile. 
Il Municipio ha cercato di dimostrare che la proprietà non perde il proprio potenziale edificatorio: 
rispetto alla situazione del 1982 si passa da 3 diversi azzonamenti (nucleo tradizionale, nucleo a 
edificazione vincolata, residenziale R3) ad un solo azzonamento (nucleo di espansione) che 
permette/impone una maggiore densificazione del costruito verso la strada cantonale per lasciare 
maggiormente libera la parte retrostante, proprio per rispettare i disposti dell’inventario ISOS e 
quindi le indicazioni del Dipartimento. 
 
Visto che il diverso disciplinamento delle possibilità di sfruttamento del fondo non comporta quindi 
una perdita di potenziale edificatorio, il Municipio conferma l’impostazione della variante. 
 
c) arch. Michele Arnaboldi (per comparto di Dongio)  
Ha chiesto ed ottenuto solo delle precisazioni su aspetti tecnici (altezze, indici, potenzialità edifi-
catore) ma non ha sollevato obiezioni sull’impostazione generale della proposta di variante. 
 
 
6. Conclusione 
 
Con questa proposta pianificatoria crediamo si possa concludere una procedura che dura ormai da 
oltre 20 anni. Per la sua concretizzazione si sono dovuti cercare i giusti equilibri tra gli interessi 
privati dei proprietari fondiari (che sui fondi edificabili hanno pagato imposte e contributi vari) e 
l’interesse pubblico di uno sviluppo armonioso del territorio.  
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Sulla base di queste considerazioni, e rimandando a tutta la documentazione disponibile, invitiamo 
questo Consiglio comunale a voler 
 

d e l i b e r a r e : 
 
1. è approvata la variante del piano regolatore di Dongio, e meglio nel senso espresso dai 
    considerandi; 
 
2. Sono approvate le seguenti modifiche alle norme di attuazione:  

 
 
 



9 

 

 
 

 



10 

 

 
 
 
 
Con la massima stima. 
 
 
 
 
        Per il Municipio 
      Il Sindaco    Il segretario 
      Odis B. De Leoni   Paolo Dova 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Acquarossa, 15 marzo 2022 
Commissioni preposte all’esame del MM:  
- Legislazione 
- Edilizia 


